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di due persone che si vogliono bene senza 
i sacrament i o della chiesa cattolica o della 
sinagoga o del Municipio, ecc.: ci son tan t i 
modi di in tendere il senso morale ! Dare 
quindi al diret tore generale il potere di man-
dar via un funzionario, perchè il suo con-
cet to morale, la sua teosofìa, la sua teolo-
gia, la sua cosmogonia o magari la sua fede 
nell'occultismo, (ora c'è anche questa no-
vità) non collimano con quelle dell 'impie-
gato, ci sembra un tant ino arrischiato. 

Ripeto, e lo dico sul serio, che l 'onore-
vole Giolitfci farebbe bene a creare un ca-
techismo di Stato, secondo le norme del 
Ministero dell ' interno, di quello che sia il 
vero senso morale; dei sentimenti che sono 
buoni , di quelli che si possono professa-
re, ecc., in modo che un impiegato non 
fosse colpito alla sprovvista e sapesse che 
cosa egli deve pensare in materia di fede, 
di sociologia, ecc. 

Ad ogni modo io non insisto nel mio 
emendamento perchè l 'onorevole Giol i t t ìha 
por ta to qui il t ipo di un metodo di ragio-
namento che rende inutile ogni discussione 
in t ema di disposizioni penal i : egli rove-
scia come un guanto la formula della di-
sposizione e, poiché rovesciata non suona 
bene, ne conclude che essa va bene come 

•è proposta: e siccome non sarebbe possibile 
votare un articolo che dicesse: è lecito al-
l ' impiegato mancare di senso morale, quindi 
è giusta la disposizione che punisce la man-
canza di senso morale. 

Dinanzi ad un ragionamento così pro-
bat ivo dichiaro di ri t irare questo e t u t t i gli 
altr i emendament i che potrebbero venire 
escogitati in tema di disposizioni penali. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se così è, vuol dire che 
l 'onorevole Tura t i non desidera nemmeno 
di sapere le ragioni per cui non accetto il 
suo emendamento. 

T U R A T I . Ormai siamo ta lmente d'ac-
cordo, che è inut i le . {Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Tu-
ra t i ritira i suoi emendamenti met to a par-
t i to l 'articolo 24. 

(È approvato). 

Gli onorevoli Turati , Zerboglio e Giacomo 
Ter r i propongono il seguente articolo ag-
g iunt ivo 24-bis : 

4 Agli effetti dei precedenti ar t icoli la re-
cidiva non viene computa ta dopo due anni 
nei casi di cui all 'articolo 21 e dopo tre Jann i 
negli altri casi ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tura t i . 
TURATI . Poiché il codice penale, dopo 

dieci o cinque anni secondo i casi, stabili-
sce che la recidiva non si debba computare 
più nemmeno nei casi dei reati più gravi, 
a noi pareva che, per semplici mancanze 
disciplinari, potessero bastare due o t re an-
ni, perchè la recidiva non fosse compu ta t a . 

Però ripeto che, per i motivi che ho già 
accennati , mi rimetto a priori a quanto deci-
derà l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Qui siamo in un caso di-
verso dal codice penale, perchè mentre nel 
codice penale chi commette un reato deve 
subiTe in quelle date condizioni un aggra-
vamento di pena, l 'amministrazione ha in-
vece facol tà di vedere caso per easo se l 'im-
piegato merita una punizione. Ora eviden-
temente se un impiegato ha commesso una 
mancanza due o t re anni prima, e poi ha 
tenuto una condot ta regolare, l 'am ministra-
zione non terrà conto dell 'aggravante, per-
chè è nel suo potere discrezionale di, farlo. 

Questa è la ragione per cui non credo 
necessario l ' emendamento dell 'onorevole Tu-
rat i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Tura t i ri-
t i ra dunque il suo articolo aggiuntivo? 

T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Passiamo allora all 'ar-

ticolo 25. 

Art . 25. 

S'incorre nellà destituzione, udito il Con-
siglio di disciplina, indipendentemente da 
ogni azione penale : 

a) per recidiva nelle mancanze pre-
viste nei precedenti articoli o per una mag-
gior gravità di esse; 

b) per illecito uso o distrazione di som-
me amminis t ra te o t enu te in deposito, o per 
connivente tolleranza di tali abusi commessi 
dagli impiegati d ipendent i ; 

e) per l 'accettazione di qualsiasi com-
penso o per qualsiasi partecipazione a be-
nefìci o t tenut i o sperati , dipendenti da af-
far i t r a t t a t i dall ' impiegato stesso per ragioni 
d'ufficio ; 

d) per violazione dolosa dei segreti di 
ufficio con pregiudizio dello S ta to o dei 
privati o con pericolo di perturbazione della 
pubblica sicurezza; 

e) per gravi a t t i d ' insubordinazione 
contro l 'Amministrazione od i superiori, 
commessi pubblicamente, con evidente of-
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